
La sua storia è stata pubblicata ieri 
sulla prima pagina del nostro giornale 
«Aiutatemi, per restare in vita ho bisogno 
di quel farmaco; ma non si trova più» 

E fin dal mattino il centralino è stato 
tempestato di chiamate: medici e farmacisti 
che avevano a disposizione qualche flacone 
«È bello sapere che c'è ancora chi ascolta...» 

, gara 
Telefonate da tutfltalia all'Unità per aiutare Mario Rinaldi 
Tante telefonate. Medici e farmacisti che hanno let
to sulla prima pagina dell'Unità la testimonianza del 
signor Mario Rinaldi, alla disperata ricerca di siero 
albumine, sparite dal commercio, grazie alle quali 
vive. Chi ha ancora qualche flacone di scorta si fa 
con generosità avanti. E Rinaldi non nasconde l'e
mozione: «Mi conforta che in questo paese, quando 
qualcuno parla, c'è chi ascolta, e risponde». 

. CINZIA ROMANO - ... . . . . . . . ^ • V H - , 
•BADMA Non è stata pro
prio la solita giornata. SI, come 
sempre, la mattina l'ha passata 
ai lavoro in tipografia; poi, il 
pomeriggio, dal medico per la 
visita di controllo: «Mi ha trova
to bene, io non mi abbatto, 
non mi do per vinto. Da 11 an
ni lotto contro la mia cirrosi 
epatica».'. Ma poi, tante telefo
nate, chiacchiere con amici, 
conoscenti e clienti. Mario Ri
naldi, (ieri, in prima pagina 
abbiamo pubblicato la sua 
drammatica testimonianza dì 
rullato, privato del suo farma
co salvavita, le siero albumine 
umane) non riesce a nascon
dere l'emozione: •SI, mi ha fat-

' to proprio effetto ritrovarmi sul 
> < giornale, vedere il mio nome e 
; la mia storia in prima pagina. 
' Mi ha soprattutto confortato. 
.- Vuol dire che in questo paese 
: qualcuno ha ancora voglia di 

• ascoltare. Sa. secondo me, in 
' questo paese non parla nessu-
, no. E se uno parla, nessuno gli 
i da voce, lo avevo anche spedi-
.. to un* lettera ad un quotidiano 
'. romano, ma loro non l'hanno 
" mai pubblicata, né mi hanno 
• cercato o risposto. Voi... addi-
. rimira in prima pagina». Ma il 
:- signor Rinaldi e anche com-
-' mosso delle risposte ricevute. 

Perchè dal mattino, all'Unita, 
hanno chiamato medici e far-

• macie che ancora avevano a 
disposizione qualche flacone . 
di siero albumine umane. Un 
medico di Campobasso, con-

• serva nel suo studio, due flaco-
;„• ni lasciati da un suo paziente, 

che purtroppo è morto: ci ha . 
chiesto di mettersi in contatto 
col signor Rinaldi per trovare il 
modo di fargliele avere. Da 
Grosseto, il direttore della far
macia comunale, Alfredo Di
scepoli, ci ha avvisato di aver
ne ancora tre flaconi. «Noi ab
biamo riaperto da poco dalle 
ferie. Dopo aver letto l'Unità : 

• ; siamo andati a controllare nel 
magazzini: ci sono rimasti tre 

'- soli flaconi, SI, guardi - spiega 
. - è davvero un disastro. L'albu- . 

mina e da tempo che si trova 
col contagocce. Chi specula 

' sui farmaci c'è sempre: au
menti di prezzo, nuove nor
me... difficile, di volta in volta, 
capire cosa sta accadendo». .. 

•Io voglio ringraziare tutte le 
; persone che hanno chiamato 

- dice Mario Rinaldi -, ma ci 
terrei a dire che se ho deciso di 
raccontare la mia stona, non è 

stato solo per me. lo so che 
tante altre persone sono nelle 
mie stesse condizioni, lo, loro, -
noi tutti abbiamo diritto di ri
trovare il nostro salvavita in far- • 
macia. Senta, io le 8Smila lire 

; per il medico di famiglia non le •" 
ho pagate perchè non dovevo 
farlo: non supero il tetto del • 
redditto. Ma la tassa sulla salu- • 
te la pago, eccome. Beh, dopo 
quello che sta accadendo alle 
persone come me, voglio pro
prio sapere se questo balzello 
lo devo ancora chiamare tassa 
sulla salute. In questo paese 
sembra funzionare più la soli
darietà tra le gente. Sa, una si
gnora che abita nella mia stes- , 
sa strada, è malata come me, • 
fa la mia stessa cura e ormai 
siamo diventati amici. Il mari
to, al quale ho fatto leggere il 
giornale, mi ha avvisato, che 
un suo parente di Avellino, ha 
trovato due flaconi in farma
cia. Ha già detto che appena 
arriveranno dallo spedizionie
re me ne darà uno. Ma si può 
andare avanti cosi7- •••-•- > 

Da Napoli, un operaio alla 
ricerca di siero albumina per la 

madre malata, ci ha telefonato 
per dirci che in città, la dispe
razione fa proliferare traffici il
leciti. A borsa nera, la siero al
bumina si paga il doppio: due
centomila lire per un flacone. 

Al • ministero ' deila sanità 
nessuna dichiarazione. «SI. ab
biamo visto l'articolo pubbli
cato - rispondono dall'ufficio 

. stampa -. Abbiamo chiesto al
la direzione del servizio farma
ceutico di interessarsi della vi
cenda. Domani (oggi per chi 

;' legge, ndr) sicuramente avre-
; mo una risposta». La pratica, 

insomma, e stata inoltrata. E 
forse, riusciranno ad ottenere 
una risposta da Maria Pia Ga-
ravaglia, anche i deputati del 
Pds, che sulla sparizione delle 
siero albumine hanno presen
tato un'interrogazione parla
mentare. È datata 5 agosto. Da 
allora, attendono. Il signor Ri
naldi, ed altri malati come lui, 
aspettano invece di sapere 
quando potranno 'ritrovare in 
farmacia il farmaco che con
sente loro di restare in vita. Al
meno a loro, una risposta è do
vuta 

Adriana Ceci, pds: «La Garavaglia deve subito intervenire sulle industrie italiane» 

Emoderivati, scatta il piano d'emergenza 
«Le rradtinazionali ci stanno ricattando » Un laboratorio d'analisi 

• • ROMA, ' Decine di mi
gliaia di litri di sangue giac
ciono nei centri di raccolta 
regionali, ma nelle farmacie 
non si trovano le siero albu
mine ed altri derivati del san
gue senza i quali, malati gravi 
e cronici, sono condannati a 
morire. Una contraddizione 
atroce. Ma più atroce è sco
prire perchè ciò avviene. Due 
le cause. Una tutta italiana: i 
soliti cavilli burocratici e le 
omissioni del ministero della 
Sanità impediscono alle in
dustrie italiane di lavorare e 
trasformare il sangue donato 
ai centri trasfusionali. L'altra 
intemazionale: - le. multina
zionali'che comprano e ri
vendono sangue hanno riti
rato dal commercio i propri 
prodotti e non vendono pla
sma alle aziende italiane per 
non perdere profitti e mante
nere il monopolio sul merca
to del sangue. È la risposta-ri
torsione alla risoluzione del 
Parlamento . europeo (sui 

"giornali si è dato risalto solo 
:. a quella relativa ai trapianti, 
. per la clamorosa denuncia : 
; del traffico di organi, dell'ori- ; 
- cologo francese Leon Sch-
" wartzenberg) che ha impo-
- sto nuove norme al mercato 
• europero: è vietato il com-
r mercio di organi, ed anche 
' del sangue. Spazzando via 

monopolio e profitti delle 
,'. - multinazionali. Un ' ricatto 
» atroce ed odioso. Gli amma-
• lati usati come pedine in un 
' ' gioco in cui loro sono le vitti
mine designate.-.., •-.-' 
• - Relatrice della risoluzione 

del Parlamento europeo è la 
V deputata del Pds Adriana Ce-
• ci. Che fu anche relatrice, 

' due anni fa, alla Camera, del-
' la legge sul sangue che vieta , 

:' la donazione a pagamento e ; 
,f : che avrebbe dovuto garantir-
:' ci l'autosufficienza del san-
• gue ed emoderivati. Con lei ; 

•> cerchiamo di capire cosa c'è 
• dietro questa nuova emer

genza-sanità. 

Nelle farmacie sono spari
te le siero albumine. GII 
ammalati sono disperati. 
Che cosa ha Impedito all'I
talia di raggiungere l'auto-

: sufficienza, che la legge 
: del'90 prevedeva? 
. Il ministero della Sanità do
veva compiere due atti previ
sti dalla legge. Individuare le .< 
industrie autorizzate a lavo- • 
rare il sangue donato e con- . 
servato presso i centri trasfu
sionali; firmare le convenzio-
ni tra le varie aziende e le Re
gioni, per garantire i rifornì- . 
menti. Il ministero non ha fat-
to questo e le industrie non : 
possono raccogliere e lavo- ,. 
rare il sangue. Inoltre, le mul
tinazionali straniere, escluse 
dalle convenzioni • perché : 
non operano sul territorio .;• 
nazionale, hanno fatto ricor
so al Tar. E per ritorsione, 
vendono pochissimo sangue 
alle aziende italiane che Io • 
trasformano. 

Le aziende Italiane • non 
possono pagare 1 donato- ' 
ri, ma possono comprare 11 ; 
sangue da altre industrie ' 
che pagano i donatori. x 

Non è contradditorio? È -
davvero * riprovevole - la , 
compravendita di sangue? .-'•; 

La contraddizione c'è, e fac
cio anche autocritica. Per , 
questo è intervenuto il Parla- ' 
mento europeo che vieta il 
commercio in ; Europa del 
sangue. Il corpo umano non • 
può essere oggetto di com
pravendita. Lo affermiamo 
per i trapianti di organo. E la 
trasfusione è la prima forma 
di «scambio» di parti del cor- ; 
pò umano utilizzata in medi- ; 
Cina. Se paghi il sangue, per
chè non dovresti pagare una ; 
cornea o un rene? O lo scam- • 
bio avviene in base alla soli
darietà, oppure c'è il com
mercio. Per il mercato degli ; 
organi ci indignamo e scan- : 
dalizziamo, perchè per que

sto no? Tra l'altro, vorrei ri
cordare che di norma vendo- ; 
no sangue gli abitanti di pae
si poveri, privi di garanzie sa
nitarie, e lo usano gli abitanti 
di paesi ricchi di norma più -
garantiti. .._.— •--: <•--• ., 

Un commercio quindi, con 
i rischi di Aids, anche peri
coloso? . 

Appunto. Anche se vogliamo 
prescindere da valutazioni 
etiche, e non mi sembra il ca
so, vorrei ricordare che fino
ra, nella Comunità europea, 
le trasfusioni hanno provoca- , 
to la morte di 1000 persone 
per Aids, e 23mila sieroposi
tivi. Lo scandalo che ha scos
so recentemente la Francia 
dovrebbe pur insegnarci 
qualcosa. Certo il rischio c'è 
sempre, ma è di gran lunga 
ridotto quando la raccolta di 
sangue avviene da donatori • 
volontari sani e ben motivati. 
E si adottano tutte le nonne 
per ridurre a zero i rischi Sul 

sangue non può esserci pro
fitto, sulla sua lavorazione 
naturalmente si. , 

Ma l'Italia e l'Europea so
no davvero in grado di es
sere autosufficienti? 

L'Italia sicuramente. Possia
mo vantare associazioni di 
donatori volontari tra le più 
sviluppate del mondo, pron
te a collaborare con l'indu
stria e col Servizio sanitario 

. nazionale. La risoluzione del 
Parlamento europeo, inoltre, 
prevede che gli stati membri 
si aiuteranno tra loro per rag
giungere, ciascuno, . l'auto
sufficienza nazionale. :•/>;•,,-r, •• •' 

Sì, ma nei frattempo? I ma
lati che non trovano le sie
ro albumine? • - • ., -.;-• 

Mi permetto di fare io qual
che domanda al • ministro 
della Sanità, di fronte ad 
un'emergenza come questa. 
Sa la Garavaglia quanta albu
mina c'è in Italia7 Sono state 

• verificate quante sono - le 
scorte di sangue non utilizza
te nei centri di raccolta? Per-

. che alle industrie italiane 
non si impone di lavorare le 

: scorte in regime straordina
rio, di giorno e di notte, per 
far ritornare il prodotto sul 
mercato? Inoltre, vorrei ricor-

' dare alla Garavaglia, che se 
v davvero nei depositi non c'è 
•' albumina, se le industrie non 
• possono lavorare il sangue 
'perchè manca nei centri di 
•.'•' raccolta, allora può rivolgersi 
„' alla solidarietà intemaziona-
• le. Espressamente '•- prevista 
; dalle leggi e gli accordi inter

nazionali proprio sul sangue 
e gli emoderivati. E queste 

' nonne sono valide non solo 
' in tempo di guerra, ma an-
, che in tempo di pace. Maria 
'. Pia Garavaglia ha fatto tutto 

questo? lo credo di no, visto 
: che nelle farmacie l'albumi
na non c'è. Faremo monre 
per questo decine di migliaia 
di malati7 ' DC/?. 

La commissione Istruzione ha approvato il testo che entrerà in vigore a partire dall'anno scolastico 1995:1996 
E dopo le proteste il governo pronto a correggere il decreto taglia-classi. I ritocchi definiti la prossima settimana 

Tutti a scuola fino a 16 anni, arriva la riforma 
Sarà probabilmente ritoccato il decreto taglia-classi. 
Ieri, infatti, Rosa Russo Jervolino, incontrando i sena
tori della commissione Istruzione, si è detta disposta a 
mitigare gli effetti più sconvolgenti del provvedimento. 
E presto sarà una realtà la riforma delle superiori: si 
andrà a scuola obbligatoriamente fino a sedici anni. 
Aureliana Alberici (pds): «Finalmente una speranza, 
dopo tanti provvedimenti "punitivi"». 

•s ì ROMA Tutti a scuola fino 
a 16 anni Io prevede la nforma 
delie scuole supenon. che do
vrebbe essere approvata dal 
Parlamento entro dicembre. -

L'innalzamento dell'obbligo 
scolastico, atteso da tempo im
memorabile, è fra le principali 
novità del provvedimento (l'I
talia è attualmente uno dei 
paesi d'Europa in cui si va a 
scuola meno). Bisognerà in 
ogni caso aspettare ancora un 
po' di tempo, perché la rifor
ma diventi evidente: il prolun
gamento dell'obbligo infatti si 
avrà a cominciare dall'anno 
scolastico 1995-96. Nel frat
tempo, dovrà essere compiuto 
un complesso lavoro prepara
torio (si pone, per esempio, il 
problema di aggiornare i do
centi). - - .-

Il testo è stato definitivamen
te licenziato dalla commissio
ne Istruzione del Senato l'altra 

sera, con voto quasi unanime 
(contrano solo il Pn) 

Un capitolo è dedicato alla 
collaborazione tra Stato, regio-

, ni e comuni per disegnare un 
: sistema ' scolastico , integrato 

funzionale alle nuove doman
de d'istruzione. Quanto al rior-

. dinamento degli studi, la legge 
' ne fissa l'articolazione in due 
' categorie: licei e istituti profes-
;' sionali e d'arte. La durata per 
• tutti i corsi sarà di cinque anni 
'_ («l'obbligo d'istruzione», dice , 
; la legge, «si assolverà mediante • 
'. la frequenza positiva dei primi 
.. due»). Le tipologie e gli indiriz-
-., zi dei licei e degli istituti si do-
- vranno ispirare alle tre grandi 
*. aree tematiche: linguistica, lel-
; teraria, artistica; storica, giuri-
,'.' dica, economica; matematica, : 
. scientifica, tecnologica. Entro : 

. sei mesi dall'entrata in vigore '• 
! della legge sarà inoltre istituito ' 
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il sistema nazionale di valuta-
zione del prodotto scolastico 
con il compito di verificare il '. 
raggiungimento degli obiettivi \ 
formativi e di sottoporre a veri- > 
fica la rispondenza dei piani di 
studio e dei programmi alle 
trasformazioni della società. •". 
Un altro punto qualificante . 
della legge è costituito dal pò-
tenziamento delle iniziative di 
orientamento da svolgere in : : 

orario extracurriculare con lo 
scopo di rilevare i fabbisogni 

, formativi dello studente. 
La senatrice pds Aureliana 

Alberici ha commentato: «La 
scuola italiana è in una condi
zione deprimente, per cui ogni 
provvedimento preso, invece 
di puntare alla qualità, pare 
proprio avere un obiettivo "pu
nitivo". In una situazione cost, 
riformare la secondaria apre 

nuove speranze circa il futuro 
del nostro sistema scolastico. 
Non dimentichiamo che, at
tualmente,, siamo uno dei pae
si europei con la percentuale 
minore di studenti diplomati». 

Aspettando. la riforma, • si 
fronteggia l'emergenza. Ieri, 
nelle scuole è stata un'altra 
giornata campale. Ma dopo 
tante proteste e tanto clamore, 
sembra che il . governo sia 
pronto a correggere il decreto 
taglia-classi. La ministra Rosa 
Russo Jervolino, ieri, durante 
un lunghissimo incontro con i 
senatori della commissione 
Istruzione, si è infatti detta di
sposta a mitigare gli effetti più 
sconvolgenti del decreto. Se 
ne saprà di più la prossima set
timana. Lei, intanto, manderà 
alcuni ispettori nelle regioni 
maggiormente . «colpite» dal 
provvedimento. Le novità co
munque dovrebbero consiste
re nell'applicare il decreto solo 
ed esclusivamente nelle prime 
classi: inoltre, probabilmente 
saranno salvaguardate le loca
lità montane più isolate; sarà 

' vietato, infine, inserire più han
dicappati nella stessa aula. 
Analoghi interventi sul decre
to, ieri, erano stati chiesti dalla 
commissione :ullura della Ca
mera, in seguito a un incontro 
con i rappresentanti di Cgil, 
Cisl.UileSnals. ; - \ 

Bocciato lo studente 
autore del «hignamino » 
sui quiz della patente 
• • ROMA. Gabriele Paolini, lo studente romano di 18 anni, di
ventato famoso per aver pubblicato in questi giorni su un settima
nale specializzato il «bignamino» per i nuovi test della patente, è 
stato bocciato agli esami di riparazione (era stato rimandato in 
tre materie, cioè latino, fisica e matematica). .. v 

Appassionato di cinema, studente eclettico della II «G» ne! li
ceo classico «Orazio» di Roma, Gabriele ha ricevuto quattro in tut
te le materie, e non si è ritenuto «soddisfatto». V 

Ha deciso, perciò, invece che fare ricorso, di inviare una lette
ra alla ministra della Pubblica Istruzione, Rosa Russo Jervolino. •< 

«In latino sono andato decisamente male - ha-ammesso Ga
briele - ma penso che nella decisione finale, oltre ai miei risultati 
scolastici possa avere avuto un peso anche la mia "distrazione" 
per le attività extra-scolastiche e forse per il mio lavoro sui quiz 
della patente», fei;. .:-.•*" Y:-\:;:'-:;ti^.-. •"'•:,.y''---iv.'-:.•;&:;.:, ••-.'.•;• 

Gabriele non nega che in parte questi motivi possano essere 
veri, ma ha voluto ricordare gli incontri di cinema organizzati da 
lui nel liceo e la vivacità delle sue iniziative. «Il dieci in condotta -
ha precisato lo studente - sta a dimostare che durante le lezioni il 
mio comportamento è stato sempre rispettoso». .-•'.. •••' *; .-•; vy.; r 

Sul futuro Gabriele non ha altro che dubbi: «I miei genitori -
ha concluso - mi incitano a continuare, lo non sono d'accordo a 
recuperare l'anno in un istituto privato e ho il timore di incontrare 
altri insegnanti che non capiscono le mie iniziative». •<•'•• •. -• 

Tenta di morire 
insieme al figlio 
handicappato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M GENOVA Li hanno trovati 
nel letto, uno accanto all'altro, ' 
abbracciati, privi di sensi. In un 
attimo di profondo sconforto 
Alida B., Ai anni, nativa di Fiu
me, ha fatto ingerire al figlio 
Giorgio, sedicenne, afflitto da 
grave handicap, alcune pasti
glie di sonnifero e quindi an
che lei ne ha ingoiate a dismi
sura. Tornando, a casa, in via 
San Martino a Genova, il mari
to Franco G., 51 anni, banca
rio, ha trovato la porta spran
gata. Presagendo qualcosa di 
drammatico ha avvertito im
mediatamente i Vigili del Fuo
co che sono riusciti ad entrare 
nell'appartamento attraverso, 
una finestra. Madre e figlio, in 
un disperato abbraccio, erano 
privi di conoscenza. Ricoverati 
al vicino ospedale di San Mar- . 
tino sono stati subito sottospo
sti a terapia intensiva: il ragaz
zo sta bene, la madre versa in 
gravi condizioni. - «intuivo il / 
§rande dolore di assistere tutto '• 

giorno le sofferenze di nostro 
figlio - ha sostenuto il marito, ' 
sconvolto - ma a me non ha ' 
mai dato segno di disperazio-., 
ne». Certo, 1 esistenza di Alida •' 
non doveva essere facile: ave- ' 
va rinunciato al lavoro per ac- l 
cudire il ragazzo, senza la- ' 
sciarlo un solo istante. Spinge
va la carrozzella di Giorgio, lo 
portava a spasso nel quartiere 
e, soprattutto, parlava costan- : 
temente con lui per non farle • 
perdere quello che aveva im
parato. E quando doveva salire 
degli scalini lei lo sorreggeva 
prendendolo sotto le spalle. '. 
Talvolta provava anche a farlo : 
camminare, aiutandolo con ; 
premura. Ma Giorgio è un ra- • 
gazzo che ha bisogno di tutto: i ; 
suoi muscoli non sono in gra- ; 
do di reggerlo e articola solo • 

poche parole. «Tarla con gli 
. occhi» dicono i vicini di casa 

-• ed esprime un grande amore 
per la madre. Ogni manina alle 
otto e mezzo una macchina : veniva a prenderlo percondur-

, lo a scuola dove, faticosamen
te, cercava di darsi un'istruzio
ne. Poi la madre lo riconduce
va nell'appartamento. «Aveva 
la schiena a pezzi» sostiene 
una vicina di casa, incredula • 
per quell'attimo di debolezza 
che ha colpito una donna forte 
come Alida. Ma, evidentemen
te, l'enorme sofferenza a cui è 

; destinato il figlio l'ha spinta a 
• tentare di togliergli la vita e, di 

conseguenza, a farla finita an-
'. che lei. Ha preso dei potenti 

sonniferi di cui faceva uso per 
una forma di esaurimento de-

. rivante dal continuo stress a 
cui era sottoposta e li ha fatti 
ingerire a Giorgio. Lui, proba- . 
bilmente, avrà creduto che si 
trattasse di normali medica
menti. Poi la donna ha messo 
a letto il figlio, ha chiuso la 
porta di casa, ha ingoiato le 
pillole rimaste nei flaconi e si è 
accasciata al fianco di Giorgio. -
U destino ha voluto concedere 
a entrambi la forza di resistere 
alla morte: ora dovranno di i 
nuovo lottare, giorno dopo 
giorno. E la donna avrà in più il 
peso di quanto accaduto e do
vrà presto rispondere, una voi- • 
ta salva, all'accusa di tentato di ' 
omicidio. Il marito continua a ' 
non darsi pace rispondendo 
alle domande dei carabinieri -
che hanno aperto un'inchie- " 
sta. Chiudendo la porta Alida 
ha voluto isolarsi dagli altri, -, 
non dividere il suo dramma. ; 
dimostrare la sua solitudine. 
Un messaggio triste al quale la 
società difficilmente saprà ri
spondere. . . . . CJ M.F. ' 

Riaperta rinehiestà 
sui bambini 
adottati in Brasile 
tm ROMA Sarà riaperta l'in
dagine sul presunto traffico di 
bambini brasiliani adottati con 
procedure irregolari. A fornire 
lo spunto per la nuova inchie- , 
sta sono state le accuse mosse ' 
nei confronti dell'Italia dall'on
cologo ed europarlamentarc 
francese Leon Schwartzen-
berg. Lo studioso ha sostenuto 
che dietro il trasferimento di 
bambini dal Brasile all'Italia si 
nasconderebbe un traffico di 
organi destinato ai trapianti ' 
Da qui la riapertura del fasci
colo che servirà anche ad ac
certare se effettivamente dietro 
questo «mercato» si celi il turpe 
traffico. " . ? . ; ...--, 
• ; • Il sostituto procuratore della 
repubblica Cesare Martellino, ; 
che in passato si era già occu
pato della questione recandosi 
anche in Brasile, ha infatti de
ciso di far partire le nuove in
dagini da un'inchiesta, avviata 
circa due anni fa, sulla base di 
una segnalazione del Tnbuna-

Codice strada 

Macchine 
più veloci 
in città 
• i ROMA Si potrà correre 
fino a 70 km l'ora anche in 
città (solo pero nelle strade a 
scorrimento veloce) con 
l'entrata in vigore dei nuovo 
codice della strada, secondo 
le disposizioni del nuovo te
sto che sarà pubblicato tra 
pochi giorni su un supple
mento ordinario alla Gazzet
ta Ufficiale. Attenzione, poi 
dal primo ottobre a prestare i 
motorini: come per gli altri 
veicoli con targa, le multe sa
ranno fatte ai proprietari del 
ciclomotore -• (identificabili 
dal primo ottobre dal con
trassegno di circolazione), 
che rischiano anche il ritiro 
del libretto per le infrazioni 
che prevedono «il fermo am
ministrativo» del mezzo. Inol
tre, chi circola con un'auto la 
cui carta di circolazione è 
stata ritirata rischia ancora 
l'arresto, anche se sarà sog
getto ad una sanzione ammi
nistrativa più morbida, la so
spensione della patente da 
tre a dodici mesi, invece del
la revoca. Lo Stato inoltre si 
concede più tempo per ema
nare i regolamenti ministe
riali e i decreti di attuazioni 
sulle disposizioni del nuovo 
codice, allungando il termi
ne da 6 mesi ad un anno dal
l'entrata in vigore del testo. 

le dei minori riguardo ad un'a
dozione «sospetta». L'indagine 
fu archiviata nel'91, dopo che 
il magistrato ritenne di non, 
aver raccolto elementi suffi
cienti a carico dei sospettati. 

Martellino ha già chiesto ai 
carabinieri un rapporto sulla 
vicenda. La riapertura del fa
scicolo è stata decisa, diceva
mo, dopo la relazione presen
tata a Strasburgo due giorni fa, -
dall'europarlamentare france
se. Nella quale più in particola
re si affermava che dei 4.000 
bambini brasiliani entrati in," 
Italia tra 1*88 e il '92, soltanto 
mille erano stati trovati vivi. 11 . 
ministro di Grazia e Giustizia '. 
Giovanni Conso aveva imme
diatamente smentito definen
do assolutamente false le di
chiarazioni di Schwarzenberg: ; 
«I 3.702 bambini brasiliani en
trati regolarmente in tolia in ; 
quel periodo - aveva chiarito -
sono tutti felicemente inseriti 
nelle famiglie adottive». • 

Gianotti pds 
«Rimuovete 
il direttore^ 
diLevadife» 
BB ROMA 11 direttore del 
servizio di Levadife (direzio
ne del ministero della difesa 
che si occupa anche delle 
convenzioni con • i comuni 
per gli obiettori di cosden- ; 
za) va rimosso dal suo inca
rico perché «dimostratosi in- : 
capace e dedito a pratiche ' 
clientelari». È quanto sostie
ne il senatore del Pds Loren
zo Gianotti in una' interroga
zione al ministro della Dife
sa. A prova dell' «inefficen-
za», il senatore del Pds cita le 
richieste di convenzione dei -
comuni di Rivoli e Alpignano . 
(Torino) che da tempo «non 
ricevono risposta». • -.- ., . 

L'utilità • ampiamente di
mostrata dell'uso degli obiet
tori di coscienza presso gli 
enti locali, l'orientamento 
del governo di ridurre il con- ' 
tingente di leva, a giudizio di 
Gianotti, dovrebbero solleci
tare i'esecutivo a dare preci
se disposizioni relativamente 
all'ordine delle pratiche, al 
loro perfezionamento e al 
rapporto con i comuni. «Il 
funzionamento di Lefadife -
aggiunge Gianotti - è assolu
tamente inefficente, procede 
in via discrezionale e manca 
della trasparenza necessaria 
nella pubblica amministra
zione». 


